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Il presidente di Sanlorenzo 

«Porto ideale per la nautica 
ma serve un hotel a 5 stelle» 

Perotti: miglioriamo l'immagine del made in Italy nel mondo 
CONTO alla rovescia in vista del convegno sul futu­
ro del Nord Ovest organizzato dal Secolo XIX, dal ti­
tolo "La Spezia, golfo dei sapori", dedicato in parti­
colare al turismo e all'enogastronomia. 

L'evento è programmato per lunedì 3 aprile, dalle 
ore 18, nell'auditorium dell'Autorità portuale, a 
Fossamastra, dove interverranno alcuni imprendi­
tori dello Spezzino per discutere sul futuro del­
l'economia locale. Inoltre, saranno proposti alcuni 
videoclip di personaggi famosi del territorio e vi­
deo interviste raccolte tra i cittadini. 

Il professor Luca Sabatini illustrerà i risultati del­
lo studio del Centro Luigii Einaudi, un'indagine che 
permetterà di comprendere che cosa pensino gli 
abitanti della Spezia e della sua provincia, proietta­
ti verso un futuro turistico, senza dimenticare le ri­
sorse che offre il mare anche sotto il profilo portua­
le e imprenditoriale. 

Interverranno il direttore delSecofoXJX, Massimo 
Righi, quello della Stampa Maurizio Molinari e il ca­
poredattore centrale del Secolo X/X.Roberto Ono­
frio e il capo della redazione spezzina, Paolo Ardito. 
Al termine del convegno verrà offerto un rinfresco. 

L'intervento di oggi è a cura del patron del cantie­
re nautico Sanlorenzo, fiore all'occhiello del "made 
in Italv", Massimo Perotti. 

ALESSANDRO GRASSO PERONI 

SANLORENZO, una delle più 
grandi realtà mondiali delle 
barche di lusso ha sede a Spe­
zia e Ameglia. 
Il suo patron è l'ingegnere 
Massimo Perotti, torinese, 
che all'occorrenza vive in 
barca vicino al suo cantiere 
storico sul Magra e che dal 
2005 ha acquisito la quota di 
maggioranza dal fondatore 

Giovanni Jannetti, il quale 
ebbe l'intuizione di "aprire" 
nel 1958. Da 12 anni a questa 
parte Sanlorenzo sta vivendo 
un'escalation che ha pochi 
eguali in Italia in ogni settore 
con riconoscimenti e premi 
di valore mondiale per le sue 
barche e numeri di altissimo 
livello. 

Tanto lavoro per le impre­
se dell'indotto della vallata 
del Magra e della provincia 

della Spezia, con il capoluogo 
che lo scorso anno ha fatto 
registrare l'apertura del nuo­
vo cantiere spezzino. 

Come ha fatto Sanlorenzo 
a diventare un marchio così 
vincente? 

«Tra il 1958 e il 2004 Sanlo­
renzo ha sviluppato un'alta 
immagine per qualità e desi­
gn nel modo nautico interna­
zionale. Quindi labasedi par­
tenza al momento della mia 

CENTRO EINAUDI



acquisizione era già molto 
buona». 

I numeri? 
«Dal 2005 ad oggi, l'azien­

da ha aumentato il fatturato 
da 40 milioni a 300 milioni di 
euro nonostante la pesantis­
sima crisi che ha colpito tutti 
i concorrenti a livello mon­
diale con molti fallimenti e 
importanti riduzioni d fattu­
rato fino ad oltre il 50%. 
Sanlorenzo ha avuto il meri­
to di espandere la gamma 
prodotto centrando la filoso­
fia dei nuovi modelli, il desi­
gn e la qualità. Inoltre ha svi­
luppato le reti commerciali 
estendendo i concetto di tai-
lor made applicato alla pro­
duzione dei prodotti in 
quanto ha creato una serie di 
Brand Representative mo­
nomarca in giro per il mondo 
, concentrati nella vendita 
del solo prodotto Sanlorenzo 
in cui il cantiere partecipa 
con quote azionarie e incide 
sulle strategie, le scelte di 
marketing, le scelte dei sale-
smen, l'arredo degli uffici fi­
no ad arrivare al biglietto da 
visita, quindi con massima 
cura del dettaglio». 

Siete una delle poche re­
tata industriali che in questi 
anni di crisi ha assunto per­
sonale. Quali sono i margini 
di crescita nell'indotto? 

«L'indotto è fondamentale 
in quanto buona parte della 
produzione viene fatta tra­
mite appalti esterni. Le qua­
lità professionali che espri­

mono le aziende dell'indotto 
nel territorio che va da Spezia 
a Livorno sono molto eleva­
te. Ovviamente vanno ben 
organizzate all'interno del 
cantiere con un programma 
molto spinto di controllo 
qualità e tempi di consegna. 
Per quanto riguarda i dipen­
denti, Sanlorenzo cura molto 
la formazione del personale 
interno e quindi circa il 90% 
dei nuovi manager nasce da 
risorse interne. Negli anni 
terribili della crisi Sanloren­
zo è stato l'unico cantiere al 
mondo che non ha subito ri­
strutturazioni finanziarie, 
concordati, scioperi cassa in­
tegrazione o messa in mobi­
lità». 

Come si prospetta il futu­
ro della nautica? 

«La speranza da imprendi­
tore nautico è di vedere cre­
scere la professionalità nel 
prodotto da parte di tutti i 
concorrenti, in modo da ele­
vare l'immagine della produ­
zione italiana nel mondo. 
Purtroppo, questo non è av­
venuto negli ultimi anni do­
ve i produttori italiani si sono 
combattuti sul prezzo a di­
scapito di qualità, design e 
servizio depauperando l'im­
magine nautica italiana nel 
mercato internazionale. 
Spero che nel prossimo futu­
ro vi sia una maggiore razio­
nalizzazione dell'offerta di 
super yacht nel mercato 
mondiale. Se il mercato non 

sarà sufficientemente gran­
de, sarebbe auspicabile ri­
durre la varietà di marchi al 
fine di evitare una concor­
renza troppo spinta sul prez­
zo che non permette un'ade­
guata crescita della profes-
sionalitàe degli investimenti 
necessari per stare al passo 
con i più qualificati cantieri 
del Nord Europa». 

Spezia e la sua provincia, 
cosa ne pensa da imprendi­
tore e cittadino. Pregi? Di­
fetti? 

«A Spezia esiste un eccel­
lente indotto, gli spazi in ac­
qua sono eccezionali per di­
mensione, profondità e vici­
nanza al mare aperto. Inoltre 
le istituzioni locali Comune e 
Regione, oltre all'Autorità 
portuale spezzina, sono stati 
di grande aiuto perSanloren-
zo nello sviluppo del cantiere 
senza dimenticare gli eccel­
lenti rapporti con i sindacati 
che si sono dimostrati molto 
sensibili alle esigenze azien­
dali ed hanno ricevuto in 
cambio dalla Sanlorenzo la 
massima considerazione per 
farfrontealleesigenzedei di­
pendenti del cantiere. Se 
posso esprimere una critica, 
a Spezia occorrerebbero un 
hotel a 5 stelle e dei ristoranti 
stellati per far fronte alle esi­
genze della sofisticata clien­
tela dei Superyacht che ven­
gono prodotti dai cantieri 
nautici di nome che negli ul­
timi 10 anni si sono trasferiti 
a Spezia». 

M E N O SUPERYACHT 

Serve una maggiore 
razionalizzazione 
dell'offerta di super 
yacht sul mercato 

MASSIMO PEROTTI 
presidente di Sanlorenzo 

Il cantiere Sanlorenzo nell'area del cantiere San Marco in viale San Bartolomeo 
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